
"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Austria: 
distribuzione 
farmaci 
per catastrofe 
nucleare 
Con una mossa del tutto inattesa il ministero della sanità au­
striaco ha spedito uno stock di mille casse di pastiglie <da in­
gerire in caso di catastrofe nucleare* a tutte le farmacie del 
paese. Insieme ai farmaci sono state inviate dettagliate istru­
zioni per la distribuzione ma neanche una riga di spiegazio­
ne sul perchè di questa iniziativa, che. per il suo carattere 
«misterioso» ha scatenato il panico nella popolazione. In 
realta sembra che la preoccupazione delle autorità austria­
che sia dovuta alla presenza, in Cecoslovacchia, di un reat­
tore nucleare molto poco sicuro. Fatto sta che centinaia di 
persone si sono messe in coda davanti alle farmacie per po­
ter acquistare le pastiglie di Kalum Jodin, un farmaco a base 
di Iodio, ma sono rimaste deluse: il farmaco infatti - secondo 
quanto stabilito dal ministero - non potrà essere distribuito 
prima della fine del mese e i farmacisti non sono slati avver­
titi dell'arrivo dei medicinali. 

Si chiama -Tropoz 2» la nuo­
va missione scientifica che 
sarà realizzata in collabora­
zione da un gruppo di stu­
diosi che appartengono al 
sei laboratori di chimica del­
l'atmosfera più famosi di 
Francia e Germania. Ogget-

Mlsslone 
franco-tedesca 
per lo studio 
dell'ozono 
troposferico 
to della ricerca, lo studio dell'ozono troposferico. L'iniziativa 
e nata dopo che un gruppo di scienziati si e reso conto che 
l'ozono andava accumulandosi in quantità crescenti nelle 
vicinanze della terra, con il rischio di provocare danni al­
l'ambiente e all'uomo probabilmente maggiori di quelli che 
possono derivare dall'assottigliamento della fascia di ozono 
nell'atmosfera, Il comportamento dell'ozono nella bassa at­
mosfera e infatti meno conosciuto di quello della stratosfera, ' 
ma è altrettanto Importante perchè può danneggiare l'uomo • 
e l'ambiente. Lo staff di «tropoz 2« vuole approfondire le co­
noscenze acquisite con una campagna di 24 giorni (costo ' 
totale 6,5 miliardi di lire stanziati al 64 percento dalla Ger­
mania e al 36 per cento dalla Francia) che prevede monito­
raggi, analisi e rilevamenti sulle coste europee, africane e 
statunitenslinGroenlandiaenellaTerradelfuoco. -

Intervista alla tanatologa Dede Serravalli: 
le condizioni emotive di chi assiste alla morte 
di una persona cara. La depressione ed il senso di colpa 

Quella vita rovesciata 

Un convegno 
deICnr 
sulla ricerca 
dei nuovi 
materiali 

Per favorire una efficace col- : 
laborazione tra studiosi e 
istituti di ricerca impegnati 
nei settori dei nuovi materia­
li, e iniziato lunedi scorso, 
presso l'aula Marconi del' 
Cnr di Roma, un incontro 

* scientifico tra l ricercatori 
del gruppo nazionale di struttura della materia del Consiglio ; 
Nazionale delle Ricerche e gli istituti ed i centri operanti in 
quest'area scientifica. Al seminario, che si concluderà oggi, 
parteciperanno più di venti studiosi di circa dieci Istituti ita-
UanL «Il numero dei ricercatori è ormai superiore al migliaio, • 
esclusicoloroche operanoall'intemodi strutture industriali,. 
ed è distribuito su circa 40 sedi universitarie ed una decina 
di Istituii e centri del Cnr» confermano dal Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. «Questa situazione-continuano-rende , 
necessario un coordinamento concreto ed efficace fra i vari 
istituti, per la realizzazione dei programmi e dei progetti di : 
ricerca comuni». «Il settore, infatti, investe problematiche di 
notevole interesse scientifico e tecnologico • concludono 
dal Cnr - e comporta importanti ricadute, dalla microelettro-
nica ai materiali per lo spazio, che giustificano la competi­
zione Intemazionale in «noe la necessità, anche per l'Italia, 
di mantenere il pano con-una.ottimtzzazione nell'utllizzo 
delle risorse e del personale». . . . . 

Un serbatoio 
diverso 
per la benzina 
verde 

. Un serbatolo diversa dotato 
di un foro dì accesso tale per 
cui la pompa della benzina 
verde non possa esservi in­
trodotta, è allo studio per le 
auto di nuova costruzione, 
allo scopo di evitare possibi­
li errori nelle stazioni di rifor­

nimento. La maggior parte delle auto attualmente in circola­
zione non può Infatti usare la benzina verde perche il loro 
motore non è predisposto all'uso di un carburante con un 
numero di ottani basso (95) come quello della benzina 
senza piomba Lo ha reso noto il ministro dell' ambiente 
Giorgio Ruffolo In risposta ad un'Interrogazione parlamenta-

GIANCARLO LORA 

ma FIRENZE. Le normali rea­
zioni umane di fronte alla mor­
te di una persona cara posso­
no spesso sconlinare in veri as­
setti patologici, che di conse­
guenza necessitano di cura ed 
assistenza qualificata. 

La dottoressa Ocdi Seravalli, 
laureata a Firenze in Biologia e 
poi specializzata in Tanatolo­
gia alla scuola di Psicologia di • 
New York, lavora attualmente 
nel dipartimento di Anestesie»-
logia del Betti Israel Medicai 
Center di New York e si occupa 
da anni dei problemi connessi 
con il complesso insieme di 
reazioni emotive legate alla 
morte, un insieme di reazioni, 
che lei chiama con una meta­
fora -la vita capovolta». Al di là 
del dolore per la perdita di una 
persona cara, spiega la dotto­
ressa Seravalli, si può instaura­
re un vero e proprio capovolgi­
mento del rapporto con la vita 
determinato da vari fattori. Si 
parla infatti di variazioni delle 
percezioni, di impatto improv­
viso e violento con la propria 
finitudine, di paure legate al­
l'avere assistito da vicino al 
percorso verso la morte. 

Tutte queste risposte emoti­
ve possono avere un corso di­
namico denominato da Freud 
come •processo del lutto», ed è 
proprio quando tale processo 
non si realizza spontaneamen- : 
te che può essere necessario 
l'aiuto di esperti. Infatti dalla ri- •', 
cerca svolta dalla Seravalli ri­
sulta che la maggior parte del­
le persone colpite dalla morte 
di un congiunto si ritrova, co­
me dice lo psicologo america­
no Ange), in uno stato di dipar­
tita fisica e mentale dalla con­
dizione di salute: necessitando 
cosi di una cura per il ripristino 
di uno stato di equilibrio accet­
tabile. 

Come al riconosce u n rea­
zione emotiva che non pofr 
portare ad uno stato di salo-

Un tipico esemplo è quello 
che si presenta all'inizio di una 
vedovanza, dove gli stati di an­
sia e di angoscia portano la 
persona ad una forsennata ri­
cerca di sicurezza esclusiva­
mente nel proprio passato; 
spesso questa reazione è con­
tornata da un falso stato di ' 
quiete e tranquillità che ma- . 
schera, anche al familiari più 
stretti, l'effettivo bisogno di 
aiuto da parte della persona 
stessa. Il punto in comune del­
le reazioni alla morte della 
persona cara «essenzialmente . 
l'aspetto di transizione di que­
sti stati emotivi, il cambiamen­
to che producono con la mes­
sa in luce di aspetti fino a quel 
momento sconosciuti. È il caso 
di una mia paziente che alla 
morte del marito e entrata in 
uno stato confusionale con im­
provvisi cambiamenti di umo­
re: a questo si è sovrapposta 
una serie di somatizzazioni 
con simulazione dei sintomi 
della malattia del marito. E in 
queste situazioni che. diventa 

Usa. polemiche sui ristoranti giapponesi a Yosemite 

Nel business dei parchi 
la natura finisce in vetrina 
Prosegue la riscossa nazionale americana contro 
('«invasione» giapponese nell'economia: dopo la 
polemica del ministro degli intemi Lujan con la Mca 
per aver venduto la casa cinematografica alla Mat-
sushita, ora è di nuovo bisticcio per la «giapponesiz-
zazione» dei ristoranti e degli alberghi dentro il par­
co Yosemite. Eia nuova polemica s intreccia a quel­
la sul futuro dei glandi parchi americani. 

ATTILIO MORO 

i ra NEW YORX. I parchi negli 
Usa sono sotto la giurisdizione 
del National Park Service, 
un'agenzia governativa che 
però ne affida I servizi a com­
pagnie private, la maggiore 
delle quali e la Curry Co., una 
sussidiarla della Mca. Le con­
cessioni riguardano la gestio­
ne dei servizi alberghieri e ri­
creativi, dai rode! alle sagre del 
vino: un affare di molli miliardi 
di dollari, che ha scatenato ap­
petiti colossali. Del resto quan­
do furono istituiti I parchi ave­
vano fame di turisti e offrivano 
condizioni vantaggiose alle 
compagnie che ne gestivano i 
servizi; concessioni a lunghi*-
Simo termine e che riconosce­
vano al Parie Service percen­
tuali irrisorie sugli incassi. Que­
gli accordi non sono mai stati 
previsti ed oggi il Park Service 
raccoglie soltanto le briciole di 

una torta di svariati miliardi di 
dollari: 70 centesimi per ogni 
100 dollari che entrano nelle 
casse delle concessionarie, 
che per parte loro avendo sot­
toscrino contratti a lunghissi­
ma scadenza (normalmente 
trentennale), investono cifre 
colossali in alberghi ristoranti 
ed aree attrezzate, che fanno 
dei parchi naturali americani 
sicuramente i più confortevoli 
ed affollati del mondo. Ma so­
no diventati vere e proprie ca­
tene di montaggio dell'Indu­
stria turistica ed alberghiera. 
Ormai nessuno più e in grado 
di vedere nel parco dello Yel­
lowstone il Grizzly, e forse alla 
fine e meglio cosi: l'orso si e ri­
tirato in quelli che fossero solo 
I suoi ultimi nascondigli, brac­
cato da milioni di turisIL Certo 
tutti hanno diritto a vedere il 
Grizzly, e non e facile concilia­

re la necessità di offrire 1 ne­
cessari servizi alle folle di visi­
tatori (molte decine di milioni 
l'anno) che affollano i parchi, 
con li loro spirito istitutivo di 
preservare l'integrità della na­
tura, ma ormai - dicono gli 
ambientalisti americani - sia­
mo ben oltre II lecito: i parchi 
sono diventati una mercifican­
te vetrina della natura, ma quel 
che e peggio * che ora sono i 
finanzieri giapponesi a pren­
derli d'assalto. I conservazioni-
sti si alleano con I custodi della 
dignità nazionale, e nasce cosi 
in America il nazionalismo 
ambientalista. Non siamo cer­
tamente agli eccessi della 
ideologia tedesca del «blu! und 
boden», sangue e sacro suolo 
della patria, ma è singolare 
che pur sollevando un proble­
ma reale (quello dello snatu­
ramento dei parchi), poi alla 
fine il ministero degli Interni si 
accontenti di chiedere (ed al­
cune associazioni ambientali-
stlche appoggiano questa sua 
richiesta) che. le concessioni 
vengano negate ai giapponesi 
per essere affidate a compa­
gnie americane. Cosi alla fine 
quel che fa scandalo non e 
tanto il fatto che nei parghi si 
continui a costruire alberghi e 
ristoranti, ma che In quei risto-

, rami si mangi il «sushi», la tipi­
ca pietanza giapponese. 

Cosa succede nella psiche delle per­
sone che si trovano di fronte alla mor­
te, improvvisa o in seguito ad una ma­
lattia, di una persona cara? 11 lutto pro­
duce effetti tra i più diversi: dai sensi di 
colpa per la propria tristezza alla de­
pressione, fino alla disperazione. 
Spesso si tende a mascherare i propri 

sentimenti ed è difficile anche per 
amici e familiari capire cosa veramen­
te prova che vive quest'evento. Ne par­
liamo con la professoressa Dede Ser­
ravalli, biologa e «tanatologa» al Beth 
Israel Medicai Center di New York, do­
ve si occupa delle reazioni emotive di 
fronte alla morte. Disegno 

di Mitra 
Dhrshali 

CLARA BALLERINI 
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fondamentale un intervento 
competente. Bisogna anche ri­
cordare che spesso al dolore si 
aggiunge e sovrappone la ver­
gogna del proprio stato: la per­
sona prova vergogna della 
propria condizione, pensa che 
la sua tristezza, anche se giusti­
ficala, sia necessariamente 
causa di allontanamento del­
l'alilo. 

La morte, secondo gH etno­
logie rflstorldde^ rellgto-
«TJ# ha nmpresentato nelle 

w<.' iuiluira amlcbe e primitive 
. an evento •odale di crisi 

. Che ruolo ha oggi la società 
nella crisi di un Individuo di 
frante alla morteT 

I miei studi si occupano di una 
società particolare che e quel­
la degli Stati Uniti, una società 
che come tutti sappiamo bene 
tende a valutare In termini di 
efficienza le qualità del singo­
lo: è in questo scenario che di­
venta prepotente la paura di 
abbandono da parte di chi sof­
fre e diventa importante il no­
stro intervento. 
- Dot*. Seravalli, durante 0 

tao •emlnario tei ha «Istinto 

la risposta al dolore In quat­
tro fasi che vanno dalia rea-
clone immediatamente suc­
cessiva al momento delta 
morte della persona cara se­
guito da una ricerca di con-
trailo delle emozioni, all'a­
dattamento alla perdita fura 
al ritorno ad una condizione 
normale di vita, qneDo che 
lei ha chiamato «telnvestt-
mento». Queste tasi esistono 
veramente o sono OD model-
lopercaplrecosasuccede? 

La risposta emotiva al dolore 
per la perdita di una persona 

cara e stata lungamente stu­
diata dagli psicologi america­
ni, ed è stata suddivisa persino 
in sei o otto parti, personal­
mente non sono d'accordo 
nell'utilizzazione di questi stu­
di come precisi modelli teorici 
di comportamento da utilizza­
re nell'incontro con il pazien­
te. Si tratta di fasi o meglio di 
una serie di sensazioni non ne­
cessarie, che non si presenta­
no come elencate. Il motivo 
per cui ho citato questa suddi­
visione durante la conferenza 
è legalo esclusivamente ad 
una esigenza di chiarezza: è 

un modo facilmente compren­
sibile di delineare la traiettoria 
del dolore da una fase acuta 
alla sua liberazione, ma tengo 
a ripetere che non è un model­
lo di comportamento. 

Nette pagine scritte da Italo 
Svera sulla morte del padre 
egli sottolinea soprattutto I 
•ootsensldl colpa nel con-
fronti di aa rapporto manca­
to ed e«aal irrecaperabue: 
lei Incontra spesso atlaazlo-

n senso di colpa e molto co­
mune in chi ha subito una per­

dita, si riscontrano spesso frasi 
come: se avessi fatto... se aves­
si detto... ecc. sono spesso col­
legate al rapporto passalo del­
la persona con quella scom­
parsa; ma vi 6 un altro caso, ed 
e ciò di cui maggiormente mi 
occupo, in cui si presentano 
schiaccianti sensi di colpa: è 

3uello del malato terminale, 
el malato che viene lunga­

mente tenuto artificialmente in 
vita. In questo caso il nostro la­
voro è doppio: da un lato c'è 
l'assistenza a chi convive cosi 
a lungo con persone continua­
mente fra la vita e la morte, 
dall'altro c'è la necessità dì da­
re anche al malato una sua po­
sizione sociale e familiare di­
gnitosa, di valutare il ruolo che 
sta necessariamente conclu­
dendo. . • - . . / • 

In che modo ti può abitare 
una persona ad adattarsi al­
la sua nuova condizione? 

Schematicamente possiamo 
dire che vi e una rimozione dei 
sensi di colpa affiancata ad 
una particolare attenzione per 
le caratteristiche nuove che lo 
stato di transizione mette in lu­
ce, per esempio possono veni­
re alimentati interessi che la 
persona aveva abbandonato 
durante la sua vita in comune 
con quella scomparsa, oppure 
interessi estranei ad essa, che 
non appartengono a quel 
mondo in comune ormai 
scomparso; questo lavoro ha 
una durata media di dodici 
mesi, e varia molto con l'età 
del soggetto preso in cura. 

Ultimamente e uscito sa 
•Scienze» aa articolo sulla 
longevità da col risalta che, 
anche eliminando te princi­
pali cause di moite (malat­
tie vascolari e tumori), non 
al osserverebbe nn aumento 
significativo della lunghez­
za media della vita, il pro­
blema è quindi quello di mi­
gliorare u qualità della vita 
stessa. Ritiene che li suo la­
voro sia anche In questo sen­
so? 

Se per qualità della vita, con­
cetto che trovo difficilmente 
generalizzabile, si intende la 
possibilità di una persona di 
avere una vita intima e di rela­
zione normale si. penso che il 
mio lavoro sia anche in questo 
senso. 

. Un'ultima domanda: che ri­
sonanza ha avuto il suo lavo­
ro in Italia? 

Sono stata contattata da molti 
medici, rivelando cosi che il 
problema, se pur agli inizi, è 
estremamente vivo e sentito. 
Penso che ci sarà uno sviluppo 
del lavoro in questo campo es­
sendo un argomento che di­
venterà sempre più attuale. 
Questo sia per l'allungamento 
artificiale della vita di un mala­
to grave, che per il diverso mo­
do di vivere e comprendere la 
persona in lutto da parte della 
società moderna. 

Giuseppe Fiori 
Togliatti Stalin 

Il maggiore biografo di Gramsci 
ce ne rivela aspetti importanti 
e poco conosciuti: 
la sua solitudine politica e privata, 
la sua rottura con Togliatti, 
la contrapposizione a Stalin. 
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